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ISTITUZIO NE  DELLE  STRADE  DEL  VI NO  E  DI  ALTRI
PRO DOTTI  TIPICI  DEL  VE NETO  ED  I NIZIATIVE  PER  LA
PRO MOZIO NE  DELLA  CULTURA  MATERIALE  DELLA  VITE  E
DEL  VI NO  E  PER  LA  VALORIZZAZIO NE  DELLA  TRADIZIO NE
E NOLOGICA VE NETA ( 1 )  

Art.  1  - Fi n a l i t à .

1. La  Regione,  nell’ambito  delle  politiche  di  sviluppo  rurale
ed  allo  scopo  di  valorizzare  i territori  ad  alta  vocazione  vinicola,  con
particolar e  riferimento  ai  luoghi  delle  produzioni  a  denominazione  di
origine  o  indicazione  geografica  di  cui  alla  legge  12  dicembr e  2016,
n.  238  “Disciplina  organica  della  coltivazione  della  vite  e  della
produzione  e  del  commercio  del  vino”  ( 2)  ,  nonché  le  produzioni  e  le
attività  ivi  esisten t i  attr aver so  la  qualificazione  e  l’increme n to
dell’offer ta  turistica,  promuove  e  disciplina  la  realizzazione  delle
strade  del  vino.

Art.  2  - Strad e  del  vino.

1. Le  strade  del  vino  sono  percors i  segnala t i  e  pubblicizzati
con  apposi ti  cartelli  conformi  agli  standa r d  in  uso  nell’Unione
Europe a,  lungo  i  quali  insistono  valori  natu rali  e  cultura li,  vigneti  e
cantine  di  aziende  agricole  singole  o associa te  aper t e  al  pubblico.

2. Le  strade  del  vino  costituiscono  lo  strume n to  attrave rso  il
quale  i terri tori  a  vocazione  vinicola  e  le  relative  produzioni  possono
essere  pubblicizzati  e  forniti  sotto  forma  di  offer ta  turistica.

3. Le  attività  di  ricezione  e  di  ospitali tà ,  compres a  la
degus t azione  dei  prodot ti  aziendali  e  l’organizzazione  di  attività
ricrea t ive,  culturali  e  didat tiche ,  svolte  da  aziende  agricole
nell’ambito  delle  strade  del  vino  sono  riconducibili  alle  attività
agritur is t iche  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  10  agosto
2012  n.  28  “Nuove  disposizioni  in  mate ria  di  agritu rismo,  ittiturismo,
pesca tu r i smo  turismo  rurale ,  fattoria  didat tica,  enoturismo,
oleotu ris mo”,  qualora  ricaden t i  nelle  specifiche  disposizioni  da
questa  previste .  (3) 

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  attuat ive . ( 4 )  

1. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to
provvede:  (5) 
a) alla  qualificazione  e  omogeneizzazione  dell’offer ta  legata  al
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turismo  enogas t rono mico  (6)   regionale,  mediante  l’indicazione  degli
standa r d  minimi  di  qualità;
b) alla  definizione  del  disciplinare- tipo  per  la  costituzione,  la
realizzazione  e  la  gestione  delle  strade  del  vino;
c) alla  definizione  di  omogenee  attività  informa tive,  divulga tive  e
promozionali  delle  strade  del  vino;
d) alle  garanzie  di  una  equilibra t a  salvagua rdia  delle  aspe t t a t ive
dei  vari  sogget ti  par tecipan t i  alle  strade  del  vino;
e) ai  criteri  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’articolo  8.
(7) 
e  bis)  alla  definizione  delle  modalità  per  l’iscrizione,  la  sospensione  e
la  cancellazione  delle  strade  del  vino  dal  Regist ro  regionale  di  cui
all’articolo  9  bis.  (8) 

Art.  4  - Discip l i n ar e  e  comita t o  promo t or e .

1. Il  disciplinare  per  la  costituzione,  la  realizzazione  e  la
gestione  delle  strade  del  vino,  in  armonia  con  i  principi  fissati  dal
provvedimen to  (9)  di  cui  all’articolo  3,  è  propos to  alla  Regione  da  un
comita to  promotore .  Al disciplinare  sono  annesse  le  sottoscrizioni  di
impegno  alla  realizzazione  del  proge t to  da  parte  dei  legali
rappres e n t a n t i  dei  sogge t t i  aderen t i  al  comita to  promotore .

2. Al comita to  promotore  possono  partecipa re  gli  enti  locali,
le  camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltur a ,  le
aziende  enotu ris tiche  od  oleotu ris tiche ,  ( 10 )   le  aziende  vitivinicole
singole  o  associa te ,  le  loro  organizzazioni,  le  associazioni  finalizzate
alla  promozione  e  alla  valorizzazione  del  patrimonio  vitivinicolo,  le
aziende  agricole  singole  o  associa t e ,  gli  altri  opera to r i  economici,  gli
enti  e  le  associazioni  pubblici  o  privati  operan t i  nel  campo  culturale ,
turistico  e  ambienta le  interes sa t i  alla  realizzazione  degli  obiet tivi
della  presen t e  legge.

3. Il  comita to  di  cui  al  comma  1  si  intende  costitui to  quando
almeno  il  trenta  per  cento  delle  aziende  produt t r ici  di  vino  che  vi
partecipano  è  iscrit to  ai  sistemi  di  controllo  per  le  denominazioni  di
origine  o  indicazioni  geografiche  cui  fa  riferimen to  la  strada  del  vino.
(11 ) 

4. La  Giunta  regionale  approva  il  disciplinare  propos to  dal
comita to  entro  novanta  giorni  dalla  sua  presen t azione  e  procede  al
riconoscime n to  della  strada  del  vino  previa  verifica  della  risponde nza
del  disciplinar e  al  provvedimen to  ( 12 )  di  cui  all’articolo  3.

5. Il  disciplinare  di  cui  al  comma  4  si  intende  approva to
decorso  il termine  di  cui  al  medesimo  comma.

Art.  5  - Comitat o  di  ge st i o n e .

1. Con  l’approvazione  del  disciplinare  e  il  riconoscimen to
della  strada  del  vino  da  parte  della  Giunta  regionale,  e  comunque



Legge  regionale  7  set tembr e  2000,  n.  17  (BUR  n.  81/2000)

decorsi  centoven ti  giorni  dalla  presen t azione  del  disciplinare ,  il
comita to  promotore  si  trasform a  in  comita to  di  gestione.

2. Il  comita to  di  cui  al  comma  1:
a) realizza  e  gestisce  la  strada  del  vino  nel  rispet to  del
disciplinare  approvato;
b) provvede  alla  diffusione  della  conoscenza  della  strada  del  vino
in  collaborazione  con  le  organizzazioni  viticole  locali  e  con  gli  altri
sogget t i  interes s a t i;
c) collabora  con  la  Regione  e  gli  enti  locali  interess a t i  per
l’inserimen to  della  strada  del  vino  nei  vari  strume n t i  di  promozione
turistica;
d) vigila  sulla  corre t t a  attuazione  delle  iniziative  da  parte  dei
sogget t i  interes s a t i;
d  bis)  trasme t t e  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  una  relazione  sulle
attività  svolte  nel  corso  dell'anno  precede n t e ,  unitame n t e  all'elenco
aggiorna to  dei  soci  e  alle  attività  previste  per  l’anno  in  corso,  pena  la
sospensione  della  strada  del  vino  dal  Regist ro  regionale  di  cui
all’articolo  9  bis.  (13 ) 

2  bis.  Fatte  salve  eventuali  cause  di  forza  maggiore ,  la  manca ta
trasmissione  delle  informazioni  di  cui  alla  lette ra  d  bis)  del  comma  2
e  la  manca ta  realizzazione  di  iniziative  di  promozione,  comunicazione
e  di  valorizzazione  delle  strade  del  vino,  per  tre  annuali tà
consecu tive,  compor t a  la  revoca  del  riconoscimen to  e  la
cancellazione  dal  Registro  regionale  di  cui  all’articolo  9  bis.  ( 14 ) 

2  ter.  I  Comita t i  di  gestione  delle  strade  del  vino  riconosciu te
dalla  Regione  del  Veneto  possono  associar si  a  livello  regionale  per  la
loro  promozione  e  valorizzazione.  (15 )

Art.  6  - Comp et e n z e  della  Regio n e .

1. La  Regione  può  sottoscr ivere  accordi  di  progra m m a  con
gli  enti  locali  interess a t i  per  definire  specifiche  strut tu r e  e
infras t ru t t u r e  funzionali  alla  realizzazione  delle  strade  del  vino.

2. La  Regione  promuove  l’inserime nto  della  strada  del  vino
nei  vari  strume n t i  di  promozione  turis tica.

Art.  6  bis  -  Promo zi o n e  di  eco m u s e i  del  vino  sul  territorio
regio n a l e .  ( 16 )  

1. La  Giunta  regionale,  coeren te m e n t e  con  l’articolo  27,
comma  2  della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la
cultura”,  promuove  la  realizzazione  di  beni  museali  che  concor r ano
all’offer ta  turistica  integra t a  del  terri torio  veneto  ed  alla
valorizzazione  della  cultura  mate riale  della  vite  e  del  vino  espressa
dalle  sue  comunità  locali.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  compiere  tutti  gli  atti  necessa r i  alla  promozione  di
protocolli  d’intesa  con  le  province  e  la  città  metropoli tana  di  Venezia,
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i  comuni  e  i  consorzi  di  tutela  del  prodot to  nonché  con  le
organizzazioni  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale  per  l’istituzione  di  ecomusei  del  patrimonio  di  cultura
vitivinicola  ed  enogas t rono mica  del  terri torio  veneto,  det ti  ecomusei
del  vino.

3. Gli  ecomusei  del  vino  di  cui  al  comma  2  hanno  ad
ogget to,  in  par ticolar e ,  la  conoscenza ,  la  valorizzazione  e  la
testimonianza  della  cultura  mate riale  delle  diverse  zone  di  radica ta
tradizione  vitivinicola,  con  rappre s e n t azione  car tografica  dei  luoghi
di  viticultu ra  e  della  loro  storia,  esposizione  del  patrimonio  di
strume n t i  di  lavoro  ed  ogni  altro  ogget to  rappres e n t i  i  saperi ,  i
mestier i ,  le  tecniche  e  le  compete nze  di  produzione  e  conservazione,
nonché  predisposizione  di  un’area  espositiva  destinat a  alle  diverse
tipologie  di  vini  del  terri torio  veneto  ed  alla  degus t azione
enogas t rono mica .

4. All’esito  dei  protocolli  d’intesa  di  cui  al  comma  2,  i
sogget t i  aventi  titolo  presen t a no  alla  Regione  i  proget t i  di  fattibilità
degli  ecomusei  del  vino,  secondo  le  modalità  ed  i  requisiti  di  cui
all’articolo  3  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  30  “Istituzione,
disciplina  e  promozione  degli  ecomusei”,  al  fine  del  riconoscimen to
di  cui  al  medesimo  articolo  3  da  parte  della  Giunta  regionale.

Art.  6  ter  -  Adesio n e  con  patroc i n i o  regio n a l e  ad  assoc i a z i o n i
cultura l i  che  prom u ov a n o  la  cultura  del  vino.  ( 17 )  

1. La  Regione  del  Veneto  può  riconosce r e  adesione  ed
apprezzam e n to  ufficiali,  nella  forma  di  concessione  del  Patrocinio
regionale,  ad  associazioni  culturali  legalmen t e  riconosciu te  che
indicono  concorsi  enologici  regionali  allo  scopo  di  valorizzare  la
cultura  del  vino,  far  conosce re  al  consum a to r e  la  migliore  produzione
enologica  regionale  e  stimolare  la  produzione  d’eccellenza  delle
aziende  vitivinicole  del  Veneto,  per  la  migliore  qualità  dei  prodot ti.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  le  associazioni  cultura li
intere ss a t e  presen t a no  al  Presiden t e  della  Regione  apposita
domand a  di  concessione  del  Patrocinio  regionale,  correda t a  da  copia
dell’atto  costitu tivo  e  dello  statu to  e  dal  progra m m a  di  iniziative
risponden t i  ai  concorsi  di  cui  allo  stesso  comma  1.

Art.  6  quater  -  Concor s o  regio n a l e  alle  inizia t ive  assu n t e  dalla
Fondazio n e  Mus e o  del  Vino  (MUVIN)  in  Verona  ( 18 )  

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concor re r e  alle  iniziative
assunte  dalla  costitui ta  Fondazione  Museo  del  Vino  (MUVIN)  con
sede  in  Verona,  per  la  realizzazione  del  Museo  Internazionale  del
Vino,  finalizzato,  ai  sensi  dell’articolo  6  bis  della  legge  regionale  7
set tem b r e  2000,  n.  17,  alla  promozione  della  cultura  mate riale  della
vite  e  del  vino  e  alla  valorizzazione  della  tradizione  enologica  e  delle
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peculiari t à  culturali  e  turistiche  del  territorio.
2. Sono  ammesse  a  contribu to  regionale  le  seguen ti  iniziative,  in
quanto  funzionali  al  perseguim e n to  e  conseguime n to  delle  finalità
della  Fondazione  MUVIN:
a) realizzazione  di  sito  interne t  multimediale  che  illustra  il
percorso  di  progress iva  istituzione  del  Museo  del  Vino  e  le  sue
cara t t e r i s t iche  di  promozione  del  prodot to  e  del  terri torio,  anche
sotto  il profilo  turistico  e  culturale;  
b) attivazione  di  collaborazioni  con  le  Universi t à  degli  studi  del
Veneto  per  il  sostegno  ad  iniziative  di  ricerca  e  sviluppo  ed  al
trasfe rimen to  (19 ) delle  risultanze  al  settore  vitivinicolo  ( 20 );  
b  bis)  verifica  del  grado  di  att r a t t ività  e  dei  profili  di  sostenibili tà
economica  finanziaria  del  Museo  Internazionale  del  Vino,  nonché
attuazione  di  uno  studio  delle  soluzioni  archite t toniche  e  del
percorso  esperienziale  museale  del  Museo  Internazionale  del  Vino;
(21 )
c) interven t i  di  alta  formazione  ed  aggiorna m e n t o  delle  figure
professionali  che  operano  nel  settore  vitivinicolo;  
d) promozione  delle  iniziative  della  Fondazione  su  riviste  e  canali
web  tematici  e  presso  i musei  del  Vino  già  istituiti  in  Veneto,  in  Italia
ed  all’este ro,  anche  al  fine  di  pervenire  sia  alla  definizione  di  una
rete  di  condivisione  di  esperienze,  sia  alla  definizione  di  percorsi
turistico  culturali;
3. Sono  altresì  ammess e  a  contributo,  per  la  promozione  della
conoscenza  delle  cara t te r i s t iche  di  eccellenza  della  produzione
vinicola,  dei  suoi  cara t t e r i  tipici  e  tradizionali  in  quanto  legati  alle
tecniche  di  coltivazione  e  ai  luoghi  di  origine  e  alla  identi tà  culturale
e  turis tica  del  territorio,  le  seguen ti  iniziative,  anche  a  valere
nell’ambito  del  progra m m a  di  promozione  delle  produzioni  venete
del  settore  primario  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  16
“Disciplina  delle  manifes tazioni  fieristiche  e  iniziative  regionali  di
promozione  economica”  e  del  Piano  turistico  annuale  di  cui
all’articolo  7  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e
sostenibilità  del  turismo  veneto”:
a) la  promozione  di  convegni,  conferenze  e  manifes tazioni,  in
Italia  ed  all’estero,  per  diffonde re  la  conoscenza  della  cultura  del
vino  e  della  produzione  vitivinicola  del  terri torio;  
b) la  par tecipazione  a  webinar ,  workshop  e  fiere  tematiche ,
nazionali  ed  internazionali.”.
b  bis)  realizzazione  della  Carta  dei  Vini  digitale,  recan te  informazioni
sulle  specificità  dei  vitigni  del  terri torio  regionale  e  le  loro
cara t t e r i s t iche  ed  in  tema  di  consumo  consapevole.( 22 )

Art.  7  - Comp et e n z e  dei  Comu ni  e  dell e  Provin c e .

1. I  Comuni  e  le  Province  provvedono  alla  localizzazione  e
posa  in  opera  della  segnale t ica  lungo  le  strade  di  rispet t iva
compete nza ,  senti ti  i comita ti  di  gestione .
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Art.  8  - Interve n t i  finanziari .

1. Per  la  realizzazione  delle  finalità  della  presen t e  legge,  la
Regione  prevede  la  concessione  di  contribu ti  per  i  seguen ti
interven ti:
a) creazione  della  specifica  segnale t ica  di  cui  all’ articolo  2 ;
b) istituzione  o  adegua m e n to  di  punti  di  informazione  collocati
sulle  strade  del  vino,  finalizzati  ad  una  informazione  specifica
sull’area  vitivinicola  interes sa t a ;
c) la  realizzazione  di  iniziative  di  promozione,  comunicazione  e  di
valorizzazione  delle  strade  del  vino  e  del  suo  terri torio,  anche  in
forma  digitale,  per  l’incentivazione  della  loro  conoscenza;  ( 23 ) 
d) adegua m e n to  delle  aziende  e  dei  punti  di  accoglienza  e  di
informazione  locale  agli  standa rd  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1
dell’ articolo  3 ,  limita ta m e n t e  agli  interven ti  volti  a  migliora r e  le
stru t tu r e  indispens a bili  alla  realizzazione  degli  obiettivi  della
presen t e  legge.

2. I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  concessi  a
favore  dei  comita ti  di  gestione  e  degli  enti  locali,  delle  aziende
agricole  o  vitivinicole,  singoli  o  associa ti  aderen t i  alle  strade  del  vino
iscrit te  al  Regist ro  di  cui  all’articolo  9  bis.  ( 24 ) 

3. La  Giunta  regionale  fissa  i requisi ti  per  la  concessione  dei
contributi  nonché  i  termini  e  le  modalità  per  la  presen t azione  delle
domand e.  (25 ) 

Art.  9  -  Applicaz i o n e  della  leg g e  ad  altri  prodot t i  tipic i  del
Veneto .

1. Le  disposizioni  della  presen te  legge  e  del  provvedimen to
(26 )   di  cui  all’ articolo  3  si  applicano  anche  per  la  realizzazione  delle
strade  finalizzate  alla  valorizzazione  di  altre  produzioni  tipiche  e  di
qualità  del  Veneto,  con  particolare  riguardo  all’olio.

2. Per  la  realizzazione  delle  strade  di  cui  al  comma  1,  il
comita to  promotore  previsto  all’ articolo  4  si  intende  costitui to
quando  vi  par tecipa  almeno  il  trenta  per  cento  delle  aziende
produ t t r ici  del  prodot to  interes s a to .

3. Ai  fini  del  presen te  articolo  per  produzioni  tipiche  e  di
qualità  si  intendono  esclusivame n t e  quelle  che  beneficiano  di  una
denominazione  d’origine  prote t t a  o  di  un’indicazione  geografica
prote t t a  ai  sensi  del  Regolamen to  (UE)  n.  1151/2012  e  successive
modificazioni  e  del  Regolame n to  (UE)  n.  787/2019  e  successive
modificazioni.  (27 ) 
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Art.  9  bis.  -  Istituz io n e  del  Regi s tro  regio n a l e  del le  strad e  del
vino  e  di  altri  prodot t i  tipic i  del  Veneto .  ( 28 )  

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  e  tenuto  il  Regist ro
regionale  delle  strade  del  vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .

omissis  (29 ) 
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1 () Titolo  sostitui to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  20  maggio  2020,
n.  19.

2 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “qualita tive  di  cui  alla  legge  10
febbraio  1992,  n.  164  “Nuova  disciplina  delle  denominazioni  d’origine””
con  le  seguen t i:  “a  denominazione  di  origine  o  indicazione  geografica  di
cui  alla  legge  12  dicembre  2016,  n.  238  “Disciplina  organica  della
coltivazione  della  vite  e  della  produzione  e  del  commercio  del  vino””.

3 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “agri tur is tiche  di  cui  all’articolo  2
della  legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9”  con  le  seguen t i:  “di  cui
all’articolo  2  della  legge  regionale  10  agosto  2012  n.  28  “Nuove
disposizioni  in  mate r ia  di  agritur is mo,  ittiturismo,  pesca tu r is mo  turismo
rurale,  fattoria  didat tica,  enoturismo,  oleotu rismo”,  qualora  ricaden ti
nelle  specifiche  disposizioni  da  ques ta  previste”.

4 () Rubrica  sostitui ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  

5 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha   sostitui to  le  parole:  “Con  regolame n to  si
provvede  in  ordine”  con  le  seguen t i:  “La  Giunta  regionale  con  proprio
provvedimen to  provvede”.  

6 () Letter a  modificata  da  lett.  c)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  sostitui to  la  parola  “enotu ris tica”  con  le  seguen ti :
“legat a  al  turismo  enogas t rono mico”.  

7 () Comma  modificato  da  art.  2  della  legge  regionale  26  novembre
2004,  n.  23  che  ha  soppresso  il riferimento  alla  Giunta  regionale.  

8 () Letter a  aggiunta  da  lett.  d)  comma  1  art.  18  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  

9 () Comma  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “dal  regolam en to”  con  le
seguen ti:  “dal  provvedimen to”.  

10 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “indus t r ia ,  artigiana to  e
agricol tur a”  le  seguen ti :  “le  aziende  enotu ris tiche  od  oleotu ris tiche ,”.

11 () Comma  modifica to  da  lett.  c)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “all’albo  di  cui  all’articolo  15
della  legge  10  febbraio  1992,  n.  164”  con  le  seguen t i:  “ai  sistemi  di
controllo  per  le  denominazioni  di  origine  o  indicazioni  geografiche  cui  fa
riferimen to  la  strada  del  vino”.

12 () Comma  modifica to  da  lett.  d)  comma  1  art.  19  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  regolam en to”  con  le
seguen ti:  “al  provvedimen to”.

13 () Letter a  aggiunta  da  lett.  a)  comma  1  art.  20  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  

14 () Comma  aggiunto  da  lett.  b)  comma  1  art .  20  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  



15 () Comma  aggiunto  da  lett.  b)  comma  1  art .  20  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  

16 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  20  maggio
2020,  n.  19.  

17 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  20  maggio
2020,  n.  19.

18 () Articolo  aggiunto  da  art.  1  comma  1  legge  regionale  14  giugno
2023,  n.  11  

19 () Letter a  modificata  da  lettera  a)  del  comma  1  art.  11  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30  che  ha  soppresso  la  parola
"tecnologico".  

20 () Letter a  modificata  da  lettera  a)  del  comma  1  art.  11  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30  che  ha  sostitui to  le  parole  "delle
risultanze  del  set tore  vitivinicolo"  con  le  parole  "delle  risultanze  al  settore
vitivinicolo".  

21 () Letter a  inserit a  da  lette ra  b)  del  comma  1  art.  11  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

22 () Letter a  inseri ta  da  letter a  c)  del  comma  1  art.  11  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

23 () Letter a  sostitui ta  da  lett.  a)  comma  1  art.  21  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  

24 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  21  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “singole  o  associa te ,  nella
misura  massima  del  sessan ta  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile”
con  le  seguen t i:  “,  singoli  o  associa ti  aderen t i  alle  strade  del  vino  iscrit te
al  Regist ro  di  cui  all’articolo  9  bis”;  

25 () Comma  sostitui to  da  lett.  c)  comma  1  art.  21  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  

26 () Comma  modificato  da  lett.  a)  comma  1  art.  22  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “del  relativo  regolam e n to  di
attuazione”  con  le  seguen ti:  “del  provvedimen to”.

27 () Comma  modifica to  da  lett.  b)  comma  1  art.  22  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole:  “Regolamen to  (CEE)  n.
2081/92  del  Consiglio  del  14  luglio  1992”  con  le  seguen ti :  “Regolame n to
(UE)  n.  1151/2012  e  successive  modificazioni  e  del  Regolamen to  (UE)  n.
787/2019  e  successive  modificazioni”.

28 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  23  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  15.  L’art.  24  della  medesima  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.
15  detta  norme  transi to rie:  “Art.  24  - Norme  transi torie .   1.  Le  strade  del
vino  e  degli  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto  che  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  hanno  già  ottenu to  il  riconoscimen to  ai  sensi
della  legge  regionale  7  settemb r e  2000,  n.  17  “Istituzione  delle  strade  del
vino  e  di  altri  prodot ti  tipici  del  Veneto  ed  iniziative  per  la  promozione
della  cultura  mate riale  della  vite  e  del  vino  e  per  la  valorizzazione  della
tradizione  enologica  veneta”,  sono  iscrit te  nel  Regist ro  regionale  di  cui
all’articolo  9  bis  della  legge  regionale  7  set tem b r e  2000,  n.  17,  come



introdot to  dall’ar ticolo  23  della  presen te  legge,  qualora  entro  novanta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  trasme t t a no  la  relazione
sulle  attività  svolte  nel  corso  dell'anno  precede n t e ,  unitame n t e  all'elenco
aggiorna to  dei  soci  e  delle  attività  previste  per  l’anno  in  corso.”.

29 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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